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Face in Udine tutte lo domeniche, — Il 

di nastro Corrispondente da Homa ci serive di 

non poler ancora darci alcuua notizia riguardo 
dalleggiamento che prenderà il Ministero sulle più 

importanti quistioni finanziarie ed amministrative 

duute in eredita dat Affnisfero cessata, 
Egli, rinunciando a mandarci semplici dicerie 

o ipotesi cha avrebbero la vita di noche ore, si 

propona di scriverci, quando poirà rivelarci fatti 

d progetti idonei a schiarire Ja situazione. E noi 
lo ringrazione per conto nostro, ed eziandio per 
conto de’ nostri Soci # Lettori. 

CONFUTAZIONE A VAPORE 
dara Corrispondenta'adinere colla. Perseveranza del 3 agnsdto. 

IL bucato va fatto în casa, la è massima degli 
uomini predenti-e amanti della Joro paitia. Ma, 
signori nè; un anonimo Corrispondente indinese 
della Parseveranzo amò di far conoscere all'1- 
talia tutta, quant'à lunga e larga, l'esito delle 
«nostre elezioni municipali del 20 Iuglio, dando 
««Agli-Elettorictaccio che: ngn--meritano.. punto... 

Per it.che, mio malgrado, mi dispongo ‘a con: 
futare le erronee anserzioni di quel signor Cor- 
rispondente; ma, non temeie-di lungaggini; Sa” 
surà una confutazione a vapore? 

3 Corrispondente scrive {attenti veh, lettori 
beneroli e non benevali 1) + « Anche noi abbiamo 
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IL MATRIMONIO: 

È deplorabile che ai matrimonio si addivenga cos 
Una leggererza che non ba quasi riscontro in altri 
atti umani, mentre quell'atto è foras il più importante 
della nostra vita per le gravi sua conseguenze. È 

‘ immorale s'infrapponga il nerzazo per coneludera 
Guel confratto, ponsadolo nel novero di quelli che 
ogni “dt sì stipulano sui mercati, È somma aventors 

x poi che cotesti mezzani signo il più apeaso ministri 
del culto, i quali riguardano il matrimonio come 
contamigatore della pretesa loro purezza e che perciò 
«ono i meno adatti ad immiachiaréi in simili affari. 

‘ Ma più che tutto vanno atimmatizzati quel matri 

moniî la dilffri inamoratità ai volle pascondere actto 
ta'qualifica di convenienza, 1 quali vengono ispirati 
siclinivamente dall'interesie materigle di una o di 
aribedue le parli. Lo esm si viene a faleare lo scopo. 
stesso di quella monietà, la quela non fu istituita per 
fici meramente materiali, ma all'oggetto di porre in. 
comune a per tal maniera der vita agli affetti, alle 
aspirazioni a si denideri dell'animo noftro che sosti- 
tuitcovo ua prepotente bisogno morale da soddiafaro. 
A coloro che #iù pon comprendono, io suggerirei di 

prazzo d'associazione è per un 
amino astecinate It. L. 10, per ui samaestre a trimestre iu proporzione, tanio 
pri Soci di Udine che per quelli della Protincia e dei 
tarchia Austro-lingarica annui fiorini 4 in Nota di Fauca, 

. Ron, sembra perspaso; Eli “scriva: a Anehé ta 
però si abbela- sotitanebuzione” di: iolara=dha “non 
‘hanno mai fatto nulla; -ab'almeno nulla di bena, 

‘ contro quelli che, facendo, hanno mostrato intel 

digonza ed gmore della cosa pubblica. Domino 
insomma la 

Regno; per la Mo. =) 

avute le nostre elezioni municipali, che non sono 
riuscite nd bene nè sinle, n-piuttosto un poco per 
sorte », Su questo gitalizio. poco ci sarebbe a 
ribattere, Difatti in tutte le umane cose c'entra 
per solite un po” di bene o un bo' di malo. Se 
non che io sarei curioso di sapore dietro quale 
eriterio politico 0 amministrativo Il signor Cor- 
rspondente pronunciò quel suo gindizio. Difatti, 
ne' riguardi politici, nessun clericale 0 Wiiberale 
venne giotto; e, ne” riguardi amministrativi, i 
nuovi Consiglieri rapprosentano la classe’ dei. 
possidenti, quelia degli industriali, Palemanio 
maturo a l'elemento giovane, le professioni e 
l’ intelligenza. Sei sono nwovi, ina conosciuti 
per attitudini sila cosa pubblica; e tre erano 
già stati af Consiglio, cicè l'ing. Morelli de 
Rossi, il Luzzatto 8 il Cortelazis. Dunque sino a 
quì io do ragione agli Elettori, e tico che ‘nelle 
nostre elezioni municipali del 20 luglio prepon- 
derò ii bene, anzi dico a dirittura che le ete- 
zioni riuscirono buone, . 

Di questa mia conchiusione il signor Corri. 
‘spondente, ila quanto. subito dopo ‘soggiunge, 

4 

passione delPesclusivismo +. — Hei 
complimento ‘che. fa quel signor Corrispondente 
a” suoi concittadini t Chi sono codesti reazionari? 

| golanto Ingiusti? Forse la Società P. Zorutli 

iottotznittr—e—m_—_____rÒm——@——6< 

fondare invece una società commerdiale, cd anche 
uns semplice comunione di beni, a non mai di creare 
un vincolo chs l'interesse non può stringere, mentre 
di poi la legge lo ritiene aussiatente è viene perciò 
a sottoporlo a tutte qualle conseguenze solo dompa= 
tibili colla resle sun- esistenza, Ne consegue da cià, 
e necassagtiamente, uno sforzo ribugnsata nelle rela- 
zioni coniugali, una bffena alla dignità perzonala dei 
coniugi, i quali, privati delle giofe che in quello state 
si alternano coi dolori a da questi opbreszi senza 
tregua, maledicono invano il giorno che fu appor- 
tatore di tania sciagura. Le conseguenre di quell'ar. 
rore rimangono perenni e rimangono quasi per get. 
tar# loro in volto l'immzorale pridità aliorohè anraono 
presso alla tomba, dove col cuora angosciato li fa- 

mr > 

ranno discendere. E quella comssguenza sto i figli, - 
. È quali, allevati fra:le-discordio, cresceranno col cuore 
mogengibile agli affetti di eni non videro Fesempio nei 
genitori, l'esempio che è la migliore rovola ‘di edu 
cazione, e arriveranno forsa -a odiare a maledira i 
Dropri autori dai quali appunto sppresero piffatti 
sentimenti. 
Ma indipendestemente da ai fatti riflogal, a cui va 

unita troppo facilmente la speranza che nos abbiano 
a spuntare giorni fanto nefasti, un'altra considerazione 
prima di giurare la nostra fede ai presenta palpitante 
e perentoria. Essa riflette la nostra dignità persa» 
nale, sa toglismo fa quale luomo diviene una nine - 
rabila creatura. Considerando quei connubio, la di 
cui origini è forza rinvenire vella melma della pun 
sioni degradanti, ‘io non mi perito a definirlo per 

soriva: & Anche qu Lo 
: . O o to Mole: 

iii gia di allea ilo 

per l'esclusione di taluno. tra i Consiglieri ess 
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che propose la lista che venne accettata, Reno 
un nome, dagli Elettori t Forse io & 1 miei 
colleghi, scrittori della Provincia del Friuli? 
Quelli ehe nulla hanno: fatto, o nulla di hene; 
stettero dunque contro i buoni, gl' infelligenti, 
gli aperosi? Ma, se ciò fosse vero, il signor. 
Corrispondente doveva scrivare alla Parseveranza 
che la nostre elezioni riuscirono calfive, riesci. 
rogo pessime f. 

Ma egli non potendo dichiararia  persitue: è 
cattive, duolsi della passione negli «Elettori. del 
l'esciusivismo #, lo non capisco ; esclusivfanio di | 
che, 0 di chi? Non è forse vero.--che, Appunto: 
perché non c'era Ja passione  del’esclusiuisino, 
abbiamo tra i Consiglieri dus nicbili è possidenti, — 
due negozianti e industriali, un’ netejo 0 un. 
ingegnere possidenti, un alto funzionario im. 
quiescenza, un distinto avvocato, un professore. 
avvocato è Preside d'un notabile Tstituto ‘ cit- 
tadino ? Dunque non ci fu passione di esclusi. 
viso di classe, 0 di fortuna. Quale escinziuiomo 
dunque? —: | 

senti o renunciatarii. E scriva: « Gero:taluno, 
il quale aveva nen soltanto mostrato molla. atti 
vità, ma anche fatto cose, dalla quali tutti si 
legano, fiiesto bastò perché lo si escludesse. Me 
glio far prove di chi non he mai mostrato di 

di 

une prostituzione coke chiamerò fegala parchà san» 
zionata dalla legga. All'infuori di cotesta dittavenza 
di nesbuna sostanza a nolo di ferita, i caratteri noto 
identici a quella prostituzione contro cui tutti gl» 

- biamo une parola di riprovazione. Ed è a notazaî 
coma Nel mantra questa sì restringe ad un nesso sol 
tanto, quella ai può estendaro ad ambedue, . 

Non è vana daclamazione ia mia; che sa talunza 
volesse così giudicarla, diticatrerebbe di easersi av- 
vaziato a quel riodo di prostituirsi in msniera da 
non sentirne offese il di lui senso ruerala. MA i' fatti 
sono fatti, nè si alterano perchè taluno li vuol cero 
perti di un velo pudibondo, Aiziamo cotesto velo a 
sosteniamo îa visia della verità È in tal modo sol — 
tanto cho ai può apportare un rimadio alla denvara- 
zione dei costomi, i quali nou cessano di axeore tali 
per una inveterata nbitudine ai medesimi. “00 

L'origige del metrimonio rierie alla legge steaza 
che-ragola ii creato, In quale formò l’uomo di materia: © 
e di spirito con bisogni distiati è relativi. a questa, - 
sua duplice netura. AÎ primi egli soddisfa coi mezat ’ 
materiali che sono a di lui disposizione, al secondi 
con mexsi morali. Fra questi ultimi si Aynoverazo —. 
pura le relazioni coniugali o conseguenti; quelle dii - 
figli. Dalla raga venera di tempi a noi remaotlesimi, © 
allorché cioò la materia avera l'esclusivo predominio 
sull'uomo, sl parsb nila istituzione del matrimento, 
Esso chbe a subire però molta vicende e a compiere. 
un lusgo cammino arenti di toccare l'altezza a cui 
lo portarono i tempi preveoti, nè può dirsi abbia su= 
cormn.raggiunto il sue apogeo, ‘ feontinnal. 
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saper fare, 0 tornare ci ferravecchi ». Ah signor 
Corrispondente, questo è troppo; è troppo con- 
tro la logica, contro la verità, contro l'amor 
proprio degli Elettori t 
Dengue a Udine, appena uno fa qualche cosa 

éd è lodato da tutti; gli Elettori lo escludono? 
Dunque a Udine si. ha l’irragionevolezza (9) di 
‘rovere chi non ha mai mostrato “di saper fare 
{perchè mai, a dire il vero, venne in passato 
assunto a pubblico nilicio), a (dopo esperimen- 
tati i valenti ed attrei è lodal! da tutti) Bi osa 
tornare ni ferrevecchi 7 
‘Intanto, escluda, garbatissimo signer . Corri- 
spondente, i-ferraverchi nel fatte delle nostre 
Elezioni municipali. Vaol forse chiamare ferre 
vacchi il Morelli de Rossi e il Cortelazis eletti 

. nel 68, e 1 Luzzatto, i soll riclett1? Gli altri tutti 
sono Consiglieri affatto nuovi; perd in essi gli 
Elettori hanno ‘scoperto qualità (che Lei forse 
‘non si cura di scoprire o-di apprezzare) tali 
da promettere che sappian fare. 

Ma lssci da parte anche, egregio Corrispon- 
dente, che i Todati Za tutti siono stati esclusi 
nelle elezioni «udinest. Capperi? nei iufti che 
harno lodato, nen c'entravano dunque per niente 
gli Elettort? Creda a me, ilodati non da tigli, 

‘ hensì da pochissimi loro amiri ed adepti e clienti, 
furono esclusi perchè, nella somma della lodi 4 
de’ ‘giusti biasimi, ‘i biasimi preponderavano. 
ffanto è vero, che a quelli che Lei dice lodati 
da'tutti, si preferirono, per in. rielezione, Con: 

‘siglieri che forse meno averano mostrato di af. 
faccendavsi, ina -accettevoli per il lora: carattere 
a per le loro rette intenzioni. Dunque, a. parers 
mio e della grande maggioranza dei concittadini, 
gli Eteltori hanno agito saviamento, e. con la 
elezione dei Consiglieri nuovi, e con Ia ricle 
gione di tre ex-Consiglieri, 

H Corrispondente continua «cd io le seguo. 
“Egli soggionger TUA& aliri si mosse approzto, 
‘perché avivano incarichi. parecchi, e li fungeva a 

c dovete 
"per altri non ara punto osservato, della divisione 

e del paro. Qui si accampd il principio, che 

del lavoro. Nessuno dev'essere chiamato a servire 
d pubblico in più di un ufficio. Non possa essere 
Consigliere comunale a provinciale chi è anche 
degutato. Meglio dividere tali funzioni fra tre 
inetti, che non affidarle ad im solo, quando que 
slo nol sit precistimente un Amteo ... 

Adagio Biagio. Quante accuso, a tuite ingiuste, 
41 buon sense degli Vdinesi ! Muovere appunto, 
perchè taluno faccia suolto è Bene, la sarebbe 
la massima deile irragionevolezze. Ma il fatto 
sia che gli Elettori non potevano convenire nel: 
giudizio avventato del signor Corrispondente, 
Affaccendarsi in molte faccende ad un tempo, 6 
far bene in tulte, riesco sempre diflicilissimo, 
e nel caso conercio gli Elettori riconobbero che 
quel signor altri non era diverso dalla comune 
egli uomini; quindi la sollevareno da un peso 

ché aveva sostenuto per cinque anni. | 
Del resto il principio della divisione degli 

uffici pubblici, della divisione del lavoro, venne 
anche testò patrocinato (specialmente . del gior- 
nalismo venelo) come una necessità, una conve- 
mienza del tempi e delle nostra condizioni cit- 
tadinesche, Ed in particolare la stampa ha di 
mira i signori Deputati al Parlamento, e si 
vuole che nulla li disiciga dallo scrupoloso a- 
dempimento sel. mantato politico. È non si 
vuole sopratutto che la. loro - spesso egoistica 
influenza ngile cose dalla Provincia e del Co-0 
rune intorbidi. }'.amministrazionie, faccia preva- 
fere capricci 0’prapotanze, imbarazzi i Prefetti 
e il Governo,:e io randa uggioso al Pubblico con 
discapito della fiducia nelle istituzioni nazionali. 
Ma che dite 3 Corrispondente. di inetti? egli 

‘non. vede, se non ineftifsdine in tetti coloro che 
non furono provati dal 86 in que! Logica fina 
fa è codesta. Se per l'educazione avuta e per 
le doti déil’irgegne, che si ravvisano in cento 
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modi, alcuni vengono assunti a pubblico ufficio, 
‘ questi (secondo il Corrispondente) sono inelti, 
prima di easore provati! Dunque, per timore di 
codesta ineffezza supposta a priori, uno solo in 
perpetuo avrà cinque tiffici, è gli altri nessuno ! 

Per contrario ii paese, approfittando dell’a- 
sperienza fatta dal 06 in poi, vuole oggi divisione 

‘del lavoro, partecipazione di molti alla cosa pub 
blica; è non vuole società di mutuo ciunirazione 
€ ridicole consorteris, e non vuole monopolio, 
non vuole furoritisno. E il paese, affedidio, hè 
ragione da vendere. — 

* 

Sorpasserei a più pari i seguenti leggiadri 
periodi, dichiarazione doll’ identico concetto : 
« Così di taluno si disse ch'era ambizioso di 
fare, e per questo non. lisognava lasciario fare. 
Meglio coloro, che per invidia ed inettitudle 
propria, hanno l'ambizione del far niento, e det 

. P'impedire che aliri faccia », qualora simili ac- 
cuse non fossero offensive per gli Elettori udi- 
nasi del 20 luglio. Lo creda a ms, signor Car- 

. rispondente, tra ambizione e ambizione ci corre, 
Iì paese. non le ignore, è se esso rigetterà 
sempre gli ambiziosi, ed.1 faccendieri, ed 1 vami- 
Losi, Spererà assennatamente. Ma c'è di più, 
che assai spesso lo afiaccendarsi di taluni a fare, 
conduce a grossolani sproposifi amministralivi € 
alfa rovina economica del Comune, Inoltre certe 
cose fatto, è che piaciono, e che sono belle è 
anche betlissime, a chi lo analizzi bone, appajono 
errori e marchiane corbellerio in senso animi. 
nistrativo, E-: popolo, che ora si Jamenta per- 
sine pel caro prezzo del pane, dovrà pagare £ 
“sampre pagare, affinchè s'acerosca per alcuni 
signori la- nomta di gente liberalesca e pro- 
gressista ? 

Siamo alla fine, e per me (collaboratore della 
Provincia del Friuli dulcis in fundo. 1 signor 
Corrispondente dice: « Per questi qrasidi scopi, 
8 per meltere la cosa del Comuzie in alcuni pa- 
rentadi (?), la consorteria degli invidiosi ed tnetli 
diede vita anche ‘ad un giornaletto di personalità, 
sentito de gente oscura, o che non manifesta il 
suo ziome >. E conchiude: « ad ogni moda il 
paese è deciso di progredire, e Consiglio è Giaua 
comunale saranno costretti di assecondare lu vo- 
lontà del pubblico »,° | tO 

SÌ, signor Corrispondente, ii Consiglio e la 
Giunta comunale, assecondando la volontà del 
pubblico, favoriranno ogni vero e non eilimero 
progresso. Ma quante voi dite, signor Corrispon- 
dente, riguardo gli sconi della Provincia del 
Friuli, è ‘affatto erronea, 

Non è vero e si, nega che quelli, è quali ‘hanno 
dato vita a questo friarrialetto, sieno urna con- 
sarteria d'invidiosi ed inetti, Sono per contrario, 
cittadini d'ogni classe, e i più estranci a ca- 
riche ed uflic;, : quali ci aiutarono perchè. nei, 
con parola franca, ajutassimo Îo sviluppo della 
cosa bubblica, Eglino. partono dal principio che 
delle, cose sia bene l'udire il. pro a il contro, 
e riconoscono la saviezza del proverbio. che dal. 
Pattrito nasce la luce. Un solo Giornale non 
bastando all'uopo, aglino hanno desiderato che 
un Foglio, che uscisse -alla. domenica, rendesse 
più facile la discussione sugli ‘interessi-del passa. 

Non è vero a sì niega che questo sia un 
Giorratetto di personalità, benché, seguendo l'e- 
sempio .di tanti diari d'ogni partito, il Giorna- 
letto parli francamente di persone. La celebre 
teoria di parlare delle cose, senza accennare: alla 
persone che alle cose stanno connesse, fu in- 
ventata de coloro che amano il monopolio è 
l’assolutismo. Egline, che spesso Lsano persona. 
Gta di fatti, si laguano per la personalità di 
parote, Ma è provato come un «Giornale possa 
parlare sulle generali per due lustri raccorcan 
dando il bene, senza ottener niente; mentra, 
quando dirige 1 suo discorso in particolare a 
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chi amministra la cosa pubblica, giova ad essa 
o impedisce errori, minchionerio, prepotonze. 
Or la Provincia del Friuli intende seguire questo 
secondo metedo, 6 il Pubblico l'ha, appunto 
per ciò, accolta con favore. 

Non è vero infine a si niega che questo Gior- 
nalotto sia scritto da gente ascure, sabbone ta. 

‘lune degli scrittori non munifesti il suo rmome. 
Alcuni de’ coltaboratori sono chiari, anzi chia- 
vissimi mombri di Accademie parecchie, ed altri, 
che non aspirano a diventarlo, amano dire le 
cose, e lasciare uno spregiudicato giudizio ai 
lettori, senza che coll'apperre allo soritto il 
loro nome e cornome, abbiano questi a fanta- 
sticare su intendimenti diveraî da quell’unico 
che quegli scrittori si hanno prefisso, ed .à 
l’atilità iel passo, 

Del resto, so Il signor Corrispondente udincae 
della Perseveranza ama anch'egli di serbar l'in- 
cognito, può permettere questo gusto, che ori. 
gina da modestia, anche ad altri. — Ho detto. 
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CONFERAIA DEI ROSTRE PRINCIPI AMEINISTRATIVI. 

All'epoca delle recenti elezioni araministrative 
non pochi giornali protestarono centro l'addos- 
saro troppi pesi ed uillicii ad un cittadino, È 
dietro H criterio della divisione del lavoro € 
della incompatibilità di certi incarichi ino un 
sblo individuo, gli FleHori votarono. Ora nella 
Gazzetta di Venezia del 4 agosto leggesi quanto 
seguo, a conferma dei nostri principi i 

« Siamo Informati che il cav. Pietro Sala ha 
indirizzato al Sindaco una lettera, nella quale, 
protestando la suna più sentita riconoscenza agli 
Elettori perchè hanno voluto per la terza valta 
così splendidamente dargli una nuova: prova” 
della toro fiducia col nominarlo Consigliere co-. 
munale, dichiara di rinunciare a. tale’ onore, — 
particolarmente perchè rèputa non conveniente 
che un deputato provinciale sia anche consigliere 
di quel Comune; che, più di tutti, porge argo- 
menti d'importanza, dei quali deve ‘la Deputa- 
zione provinciale occuparsi +. 

Noi, dunque, persisteremo nel nostro propo- 
sito, cha tendo a diminuire l'influenza perni- 
chosa delle consorterie, a ad apparecchiare per 
l'araministrazione pubblica condizioni migliori, 
a atte A favorire (qual ultimo: dasiderabile ri. 
sultato) la concordia. dei cittadini, 
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GIURISPRUDENZA SPECIALE 
DELLA CAMERA NOTARILE DI UDINE {*} 

Gerie cosà è bene sieno tratto dalle tenebre 
ova ebbero vita, e veggano la luce.del sole; e 
ciò non tanto perchè vennero ammannite a danno 
altrui, ma più che tutto. perchè ci dimostrano. 
fin dova arrivi lo zelo di certuni nel disimpe- 
gno delle proprie funzioni, ai quali. del resto; 
non farà difetto, la, coscienza tranquilla. E nai. 
avendo la fortuna di conoscere. una, giurispri:. 
danza nuova di zecca, non. voglia defraudare. i. 
miei colleghi di sì ghiotto. boccone. Cilerò fatti, 
citeròà nomi, dichiarando fin. d'ora. che nessuna, 
personalità. mi spinge a.far ciò, ma. seltanto la.” 
convinzione .che Ie cose nostre:-non. andranno 
mai come dovrebbero linchè.il:ciftadiie non fe 
uso del suo diritto di sindacere J'operaio di 
colero che «coprono una: carica pubblica. Io non, 
sonsidererò pertanto i individuo, sì vero l'ulti-. 
ciale pubblico. Esprimerò il mio avviso. senza. 
presunzione, ma con iutta franchezza; Che se 
taluno vi. ivovasse -dell'ameno In.quanio.sto per 
raccontare, non sarà Certo colpa. del narratore; 
il quale s’ inspira alia-timpida fonte della verità. 

Con Decreto 19 giagno 1872 venne nominato 

—_ 

reni iL. 

n." DI . 

ta LT e DTT 

nl 

r 

- — . . 

. ol ' 

 slll'_ _— ">| i‘ im ,i”m.MMz 



un: certo X motaio del comune Y. Questi, adem- 

piuto-le férmalità tutto di Legge, si: prosentt 

al Presidente della. Camera notarile per essere 

assurito in: funzioni. Poverotto | nella sita Ingo- 

nuità credeva chela legge stritte fosse qualche 

cosa di invislabile, e che certuni relativamente 

alto locati: dovessero rispettaria: sorvilmente seriza 

eredersi superiori alla medesima, — 
Ii signor Presidente trovava un piccolo osta. 

colo, una. vera Inezia, a- soddisfaro a quella ri- 

chiesta. Voi dovete prima, cgii disse, trasferire 

la: vostra famiglia. alla residenza, come ha im- 
psto una. Circolare della Corto d'Appello. di 

Venezia, Capperi! la Corte d'Appello dice di 
cotesto cosafi.. Nulin valsero la proteste dél 
povero: Notajo, nulla laccampare le critiche cir- 
costanze economiche in cuì versava, mula il 
dire che la sussistenza della propria famiglia 
Gipendeva dal sno lavoro, elie il Presidente 

nella sua coscionza seppe a medina risponder- 
gii: — fo non vado a guardate ciù che bollo 
nella pignatta altrui, io faccio ciò che devo 
favo. — lmpareggiabile zelo ed onestà t Il pro- 
prio dovere anzi fuito. Ottima cosa in vero, al. 

| lorchà sì può asserire che quanto vien fatto non 
è che il proprio dovere È 

Sconforiato FX da quel rifiuto, presenta un 
Decreto del Tribunale col’ quale veniva Invitato 
a perre la firma e ad imprimere il. proprio fa- 
bellionato sull'apposito registro, È questa la 
formalità ‘con cui vieno il Notajo ad ‘essere as- 
sunto in finzione, Anche quel Becreto non avera: 
valore pel signor Presidente, — fo non guardo 
a ciò che fa il Tribunale, rispose, io faccio ciò 
che debbo fare, — Vero campione del. discentra- 
mento e della indipendenza dei poteri i 

Vedutosi sfuggire anche questa tavola di sal. 
vamento, il misero X si lusinga ancora di poter 
commuovere quel rigido funzionario col fargli 
conoscere come la salute della propria moglie 
non gli permettesse di ottemperare all’ ingiun- 
zione di trasferire la famiglia nel comune Y, 
perché luogo paludoso a malsano. Fa un'istanza 
quindi e vi acclude il velatirò certificato. medico. 
À tanta insistenza dubitando forse di sè {6 ciò 
lo onora, perocchè la superbia è figlia doll’ i- 
gnoranza) il Presidente vuol chiedere consiglio, 
Contoca la Camera. Na sorte l'oracolo: la fa. 
miglia deve stabilirsi alla residenza del Notajo, 
esi. actorda un. mese di tempo alla moglie per 
trasferirsi colà, Dunque quegli onorevoli trova. 
rono plausibile la circostanza dello stato di sa- 
lute della signora X. Ma: come mal per un mese 
soltanto ? Non equivaleva forse quella loro de- 
liborazione alt'ingiunzione di guarire eniro un 
‘mese? Sicuro. Ch farmaco possente, fino ad 
oggi sconosciuto alla scienza medica! Ma in 
questo secolo di lumi, in cui le utopie dei 
tempi passati divennero fatti, non ci può recare 
meraviglia se taluno. esce in concetti. non per 
anco stati concepiti. Grazie adungue alla Camera, 
benemerita dell'umanità 1 

Ma FX riflettendoci un poco e pensanda che 
i Corpo Legislativo non risiede a Vonezia £ 
che lo Statuto è leggo per tutti, fece presso a 
poco questo ragionamento : la ‘residenza ci viene 
imposta in vista dell'utile pubblico. Ora qualo 
utile può ricavare il pubblico dalla presenza sul 
luogo della moglie e dei figli del: Notajo ? Sa- 
rebbo mai la pana del confino a cui vada sog- 
getta ew lege le famiglia del Notalo come con- 
seguenza di quella del resto non ignobile pro- 
fèasione ? E forse: il Notajo- posto ‘al di fuori 
della legge ‘che non gli vien concesso di lasciare 
la propria famiglia dova più gli aggrada ?° Siamo 
Polacchi forse sotto il- paterno -regime della 
Russia ?-Poffarbio! si. ricorra alla Corte d'Ap- 
pello; se non basterà, si saliranno le-scale del 
ministero, e se ancora ciò non avesse a giovare, 
vi è la stampa, vi è la “Camera legislativa. In- 
fine è la Legre che deve regolire i rapporti dei 
cittadini, non già l’arbitrio. Che se moite volta 
questo s' impone alla barba della Legge, di ciò 

LA PROVINCIA DEL FRIULI 

è causa il silenzio: di tutti, triste apatia che dà 

che: nariando si giova a tutti gli onesti, dispia» 

un Ricorso alla Gorle d'Appolio.. — Lettore 
mio, a un'altra. volta l'esito di quel Ricorso. 

«Avv. Gueuieruo Purpati. 

("} La Hedazione della Provincia del Friuli cecelterà, 
come fa di questo d'un suo collaboratore, cqmi ri- 
chiamo de' cittadini, purchè sia firmalo è dettato 
tn termini convenienti, contro l'azione meno logica 
e giusta di qualsivoglia: Autorità, E cib ficesi & 
conforto di quelli, i quali fabiluati al servilismo 
I eetb'i tenipi] sono impacciati a trappo riguardosi 

nel farti rendere ragione, nuasi in Via ce Fili 
pini, invece di trovare nell'egregio Prefelto cav. 
Cammarota i rappresanfante del Governo nasiîo- 
mele, avassnro tullora seggio 1 Caboga e i Nadheniy. 

FATTI YABII 
LL 

Esposizione mondiale 
in Vienna= Eeca i premj per le Belle 
ri: 

Nella piitora 1° Austria, avuto riguardo al 
numoro de” suoi espositori, non trovasi fra i 
paesi i più distinti, Soli 80 dei suoi espositori 
riportarono medaglie. o . 

NelP architettura, al contrario, di 26 esposi- 
tori, più della metà ebbero ricompanse. 

Nella scultura, 18; nelle arti grafiche, nella 
fuarta sezione, IO, 

P Ungheria 26; di cui 14 per la pittura, & 
per l'architettura; 3° per la scultura è 2 per 
le arti grafiche, o 

‘ Quanto alla pittura, i paesi stranieri sono 

Francia, 188; Belgio, 76: Italia, 48; Inghilterra, 
#9; Russia, 20: Svizzera, D 

Quest’ ordite varia per la scultura; Francia, 
Sé medaglie; Italia, 30; Germania, 29; Belgio, 
8; Inghitterra, 8; Russia, 6; Svizzera, D. 

- Nell’ architettura, la Francia riceve 28 meda- 
glie sopra 80 espositori; lia Russia, 12: fa 
Germania, 8, sopra 18 espositori; l'Italia 5, 
sopra 26 espositori; Îl'Inginiterra 2 ecc. 

Nella sezione delle arti grafiche, la Francia 
è distinta con 49 medaglie,. ia. Germania con 
10, l'Inghiltevra con 11, l'italia con 7, ii 
Belgio con 4, ecc. : 

Sapri 500 espositori, la Germania riporta in 
tutto circa 200 medaglie. 

E ia Francia, insomma, il passe che riporta 
il maggior numero. di medaglie, cioè 247. 
L'italia ne riporia 90, it Belgio SO, ? Inghil- 
terra 49, la Roissia 48, fa Swizzera 18... 

“ a] 

- La moneta internazionale. 
Sì è costituita ina Commissione per ‘una con- 
ferenza privata che deve aver' luogo a Vienna 
nei mese di settombre'1878 per la creazione di 
una maoneta- internazionale. Sarenno messi in 
deliberazione specialmente i: seguenti oggetti: 
1° la questione del campione: 2° la principali 
monete: 3° il denominétore comune e la sua 
divisiono: 4° le spese di monelazione, iltitolo 
ed altra questioni teoriche : 5° ia preservazione 
del valore legaie delle principali monote in cir- 
colazione, ed il monotaggio della lega dei me- 

‘talli (bilton): 6° i diversi modi d’ introduzione 
) del nuovo sistema di- moneta... 

© .CORRISPONDENZE:DAY- DISTRETTI" 

Da Spilinbergo ci scrivona : « Abbiamo, come 
I sapete, alcuni casi di Cholera; ma il numoro 

vita alli prepotenza. Scuotiambci 6: pensiamo 

cendo soltanto a coloro che tali nogd-sono. Par. 
lato. adunque e vedreniò ché ne uscirà. E gilt 

L'Austria, insorhma ottieno 125 medaglie ; 

classificati come segue: Germania, 150 medaglia; 

e ar a e È TION rr —__________-- 

vero dei colpiti non si può determinario a impe 
tivo di un certo disaccordo che regna noi, corpo: .: ... 

a- ima parte; ... 
a chi esagera dall'alira, a porciò ad onta det 
bollottini ufficiali vi é -dell’incertezza -sull’ im... 

sanitario comunale. Chi esagera 

portanza reale della malattia. 
Nel dubbio però che il male possa far pro- 

gressi si prendona tutte le misure precauzionali 
per limitario, Anzi, a mio avviso, se ne pren» 
dono anche troppe, e troppo solennemente, per 
modo che invece d'infondere coraggio, ingone- 
rano la paura ta quale è pur essa una malattia 
terribile che non di rado porta gli stessi elletti 
del Cholera, » 

Da una lettora da Casarsa togliamo il se- 
guente brand : ‘ 

« La Provincia ha commesso l'atterramento 
di totti gli alberi, che fiancheggiavano la na. 
gnifica strada un di regia. | 

Parlare dell'utilità di quelie ombre su d'una 
strada sì ampia e quasi tutla più alta dei campi 
cicostanti, ott sentita sì dai passeggieri pe- 
doni, cho dalle bestie, lo credo superiluo. So, 
che la prova, che ora sì subisce, di questa man- iS A 

i una soia ombra ristoratrice per sF canza 
lungo tratto di ampii stradoni,’ fa rimpiangere 
a Guanti li percorrono gli. alberi abbattuti, 6 
tacciare d’imperdonabile negligenza it ritardo, 
che si frappone alla nuova inipiantagione, peè 
fa quale giace nelle casse una sonima prescritta 
dalla Deputaziono provinciale. A coloro, che mi 
facessero l'osservazione, la quale fu fatale agli” 
alberi ceduii, cioè ch'essi erano dannosi per la 
manutenzione dello sfrada, sulla quela mante- 
nevanò l'umidità delle pioggie più a fungo, che 
non si conservi attualmente, risponderò due 
cose: valo a dire in primo luogo, che quel 
danno non poteva essere sensibile, cho nella 
state par la durata ed estensione delle ombre, 
poiché nel verno l'assenza del fogliame fo ren» 
deva minimo affatto, e nelta state i ‘forti calori 
valevano certo a reitigarlo d'assai: e im accondo Inoge' dirò, che mi pare, che le strade sieno: 
fatte per nostro comodo, enon noie le nostra 
bostie per comade loro, senza tacere’ che gli - 
annui tagli degli alberi davano una rendita, 
cha suppliva benissimo al danno che arrecavano, 
Non è già per nulla, cho i Comuni retti da 
persone avvedute fiancheggiano appunto, a costo. 
di una spesa maggiore, le lora strade nuove di 
alberi calcolando la lorò utilità st economica 
che maferiale, a non parlare d'un'altra di minor. 
conte, ma non trascurabile, la ‘estetica, » 

Nel Distretto di S. Pietro al Natisone, iL 
prof. Glodig ottenne pochi voti per la sua. rie- 
lezione a Consigliera provinciale; ed'in sua 
vece venne eletto il signor Antonio Liccara’ 
perito agrimensore, uomo di qualche ingegno ‘a’. 
che saprà esporre le sue ragioni davanti aî Col. 
leghi, dacchè non gli. manca facilità di parola, 
Fu dunque da quegli Elettori riconosciuta la 
convenienza di quanto noi dicemmo nel’nostra 
numero del 13 iuglio, 

Se tanto utile ridonda: agli agricoltori e ai- 
pessideriti. dall'introduzione-fra noi delle treli»= 
biatrici a vapore, è ‘però a deplorarsi che ogni: 
anno avvengano disgrazio + in causa di- esse pat - 
la poca o nessuna: sorveglianza di chi sopraine' 
tende si ‘lavori. Nellà:.corrente: stagione -udiama- 
con raccapriecio ‘Nanrate pria di uno-e poi di 
ur secondo farciuilo, iniseramente stritolati: &'- . 
morti dopo lunga e penosa Agonia, Tali faltà: 
non dovrebbero succedere .mai, dove vegliana 
leggi. o governi civili; cui-si spetta tl tutelare ‘con 
ogni, mezzo la: sicurézza della vita, Una 6h 
vittima umana vale ben più che tutte le moggia 
di grano trebbiate in questa ed altre provincie; 



TT TELLO Mi 

e di vittime umane ne abbiamo parecchio nel 
corso di-pochi anni. Ma pare che alla conserva. 
zione dell'uomo non ci si badi tanto? A togliere 
poi-il pericolo non basterebbe forse che la mac- 
chine. fosse affidata a- persona intelligente ed - 
esperta, la quele, ottanuta Licenza dall'autorità 
muticipalo 0 governaliva, doveste solta propria 
responsabilità adoprare persone adatta al iavoro, 
ed' allontanare tittto cuelle oziose ed. inutili, 
cho si apprestano per curiosità e senza alcu 
riguasdo? Ci pensi chi si spetta! 

o L 

rar 

COSE DELLA CITTÀ 

SODIETÀ DEGLI AGENTI DI COMMERCIO, IN 
Unina, — Appello in favore dei danneggiati 
pel terremoto della Provincia di Belluno, 

, | Onorevoli Zoci, 

Pur troppo tremenda fu la catastrofe, e è 
totti nota, che colpi all'alba del giorno 20 giu- 
gno p: p. la infelice Provincia di Belluno, — 

Ed è per la condizibne misera in cui questa 
sì trova, e per il bisogno che giornalmente 
eresce, ch'io pure voi chiamo, 6-buoni fratelli: 
“Wogliate ‘partecipare al socsorgo. cite chiedono 

gli eventurati Bellunesi, facendo con ciò noto 
che’ vive ancora la nostra Società, & sempre 
risponde quando trattasi di alleviare il male det 
nostri fratelli | 

| + Udine, 10 tuglia 1873, , 
1 : Il Presidente: 

Aspnea CoLos:o, 

Andrea Colosio 1. 5, Del Mestre Giuliano 1. 2,17, 
Tisiotti Luigi i 2; Zuccaro Giuseppe l. 2, San- 

«dei Ligi 1. 1, Carrier Luigi | 1, Pascoletti. 
Giovanni E. 2, NN. c. 81, Rea Giuseppe I. 1.650, 
Zuccaro A. t, 2, Maseri ‘Adriano. 1, 2, Tagliarol 
Alvise L 1, Calligaris Eugenio 1. I, Liva G. 1.1, 
Carlini Antonio c. 52, Mioritto Antonio |, 1, 
Mottenesa Cario 2, Fumagalli G. LL I, Mesa- 
Ho Antonio 1 1, Gri Giovanni 1, l, Siella 
suaico 1,1, Mattiussi Beniamino |. 1, Lupieri 

Tiziano i. 1, Marchi Giovanni I. 2, Modolo P. 
Ialico 1.°ì,-Monis Isidoro L I. . 

Agnoti di Cividale appartenenti alla medesima Società. 

Del Torre Pietro |, 1, Trevisan Giulio agente 
della ditta Angeli Ì, 1, Marsilli Giovanni agente 
presso Angali 1. 1, Mazzolini G. agento presso 
Angeti 1. i, Marsilli: Giacomo c. 50, Armellini 
Giacoma agente Piccoli 1. 1, Cussigh. Giovanni 
agente Piccoli 1, ], quergnolo Oifavio ce. 50, 

uttoni Albino c. 60, Malagnini Luigi LI, 
Bernardi jarigi e, 50, —— Totale L 47. 

Iì Choiera è nostro ospile malaugurato, è 
qualche caso pullula. qua e id in parecchi .iuo- 
ghi, essendo sinora aflatto esente la soia parte 
orientale della Provincia. Im Udine, nella pas- 
sata settimana, Vebbero pochi casi, ma alconi 
seguiti da torte, Però, grazie alle misure -pre- 
cauzionali ed si segnestri ordinati dall’Auterità 
municipale, c'è speranza di limitare }’ influenze 
perniciose del merbo. Dunque, rendendo. grazia 
‘un'altra volta a chi con tanto zelo è spirito di 
abmegazione provvede alla salute pubbilca, non 
‘Testa so non. di raccomandare a tutti di osser- 
vare la regole dell'igiene, e di non lasciarsi 
vincere dalla paura. 

_ ‘Valenti medici ‘ci assicurarono . sulla Bontà 
del Sapore medicinale igienico-anticoferico prepa- 

rato dal signor Luigi Tomadini farmacista-capo 
nol nostro Ospitale civile, 6 che si vende alla 
Farmacia Fabris in Mercatovecchio, di prézzo. 
di liv8 una al pozzo. Quindi lo raccomandiamo, 
come raccomandiamo l'Alcoolato fenice aremaltiz= . 
zato, che .si prepara “e vende dalla ‘Farmacia 
FiHippuzgi. Ogni famiglia. dovrebbe essere. prov. 
veduta di questi specifici, ed usarne agcondo ia 
istruzioni a stampa che ai‘ consegnano dai signori 
farmacisti. 

Losiezbib-imii eni 

ll Consiglio provinciale (come già abbiamo 
avvertito) s'adunerà domani, e anche noi, man- 
dando un cordiale salito ai signori Rappresen= 
tanti del Friuli chie costituiscono il nastro pic- 
colo Parlamento, ..loé.-annunciame ia nostra 
ricompensa alla luce, . NE 

Da quanto scrivemmo nel 1870 a 71 in riguardo 
si negozj provinciali, .& dalle idee già. esprosse 
ne primi numeri. del. passato luglio, eglino 
avranno conipreso come sit nosiro stopo l'aju- 
tare con la parola stampata la cosa pubblica. E 
conoscendo noi l'animo loro gentile e benevolo, 
siamo. certi che avranno piacere per la com- 
parsa di un nuovo organo di pubblicità. 
Dovremmo dunque, sino da questa prima 

volta, indirizzarei ai signori Consiglieri provin. 
ciali per dire la nostra.opinione sui 46 argo 
menti che stanno sullardine del giorno per la 
sessione che comincierà domani. Se noa che, 
dalle semplice enunciazione di quegli argomenti 
nor potendosi dedurre la loro importanza rela- 
tiva a) vantaggio della. amministrazione provin- 
ciale, nol siamo astretti a parlare dopo che 
avremo assistito alle sedute del Consiglio. 
Dunque il nostro sarà «um discorso crifico-am- 
ministrativo ; e se non varrà per Je deliberazioni 
già prese, varrà (speriamolo) per ie deliberazioni 
successiva, e pei complessiva. Indirizzo dell'am- 
ministrazione, Promotfiamo studio deile questioni, 
e franchezza, perchè .par-erediamo che sia su- 
prema necessità. lo jmmegliare l’amministrazione 
della Provincia 0 .dei. Comuni, sendo questo il 
primo passo che pub, rendete, meno difficili è 
penose le condizioni. aconomiche # morali del 
passe. UTO | 

Sempre la parola.-della stampa non sarà vor 
clamantiz in deserto, Se così dovesso essere, a 
che sciupare carta .ed inchiostro î = Nei paro 
liamo perchè chi .deve, ci ascolti; e se non 
garemo ascoltati, torneremo .a parlare a a ribat. 

- tore il chiodo. 
Una buona notizia, tra le tante cattive che 

corrono a questi giorni. Dicesi che Ja onorevole 
Longregazione ‘di carità abbia preso sui serio 
la faccenda del forno aconomice, da noi racco- 
mandato nel muimero di domenica. Brava la 

- Congregazione; coraggio, e si darà al popolo 
questo segna d’ interessamento per esso. 

Un'altra cosa, Se le condizioni sanitarie a- 
vessero, ma spériamo che no, a peggiorare, si 
pensi ad imitare l'esempio date dal nostro Mu- 

i nicjpio in altri annt aciagurati, ne' quali fummo 
colpiti dat cholera, cioè a facilitare alle famiglie 
più bisognosa i mezzi d'un nutrimento più 
sano a copioso. Meglio spendere per prevenire. 
i maggiori mali, di quello che spendere dopo 
per necessità a sollievo di vedove cd orfani 
dergiitil. 

TELEGRAMMI D'OGGI. 
Madrid. Valenza sì è resa. Aspeitasi 

la sormmessione di Cartagena. Le Cortes 
hanno approvato l'abolizione del diritto 
di grazia. 

Udine, 1873. Tip, Jacob & Colmegni. 

Berlino. La Gazzetta di Spener 
smentisce la notizia che-‘il governo abbia 
diretio ri gabinetti d'Europa delle spiega- 
zioni Bulia sua posizione discordante dalla 
condotta del comandante Werner, nell’afe 
fare del ‘Vigilante, 

| Posen, L'arcivescovo Ledochowscl 
rifiutò di comparire in persona davanti. 
tribunale. i I 
AIadrid. Credesi ché le truppò en- 

treranno presto a Granata. — Cucala con 
mille carlisti minaccia Casiellin. — La 
Giunta di salute pubblica.a Cariagena e- 
sorta in un proclama gl'insorti a riprea- 
dere ai Prussiani le fregata Vittoria è 
Almansa, a levarsi contro arbitrio d'uno. 
straniero capriccioso. sr 
Madrid. GPinzorti di Cartagena tere 

tarouo di riprandere le fregate col mezzo 
della Mendez Nuerez; ma in seguito al- 
l'inesperienza dell’equipàggio la Mendez 

RrPenÒ. — Ta 
L"sriggi. Lo relazioni ira il’ Conte di 

Chambord e Il conte di Parigi presero un 
voro caratiere d’intimità. La diplomazia. 
‘Aubtriaca 6 russa a Vienna sembra bene. 
impressionata. 1 Rappresentanti di Gere. 
mania, d'Inghilterra e. d'Italia, mostraronsi 
assai riservati. I duchi di Nemours 6 
dA umal visiteranno pure il Conte di Cham- 
ord. SE Do 

EMERICO MORANDINI AmministiAtore - 
LUIGI MONTICCO Garenta responsabile, 

SOCIETÀ BACOLOGICA' 

EL CR 70 

FRATELLI GHIRARDI E COMP; 
DILANO, | 

Sottoscrizione ai Cartoni Giapponesi rerdi annuali 
delle proveniente cha meglio ‘sorriaponderanno neilk 
coltivazione in corso, . 

Per nzioni da L. 1900, L. 600 a L. 100 sd suche 
per cartoci a punzera Hieto, pagamanio raisale, parle 

antecipato e saldo alla conssgna giuato il programa 
che si spedigce fraucu distro richiesta. 0 

Libero agli Azionisti, che temessero un costo troppo 
elevato, di fisnarne un limite nl prezzo d'acquisto dei 
Cartoni, o 

Raggiunto il molito capitale di 600 mila lire le 
sottoscrizioni saRranno tosto chiuse. 

‘Dirigersi in LUNINE al rapprassnizzio Enherioo 
NioscaAndini Via Merceria N 2 di facciata le 

Cau Masciadri, 

IMPORTANTE SCOPERTA PER AGRICOLTORI. 

RUOVO TREBBIATOIO A MANO DI WEIL, pie-' 
cola meschina pratita e privilegiata, la quele rien 
messa in iuoto da acla due persone.a può agranellare 
kilograromi 15 di grano per ora, senza lasciare nella 
spiga un inloimo granellino nè danneggiarlo in mada 
qualunque. Ovanque si trova può lavorare Sei mila 
di questo macchine furono vendute dalla lorb ace» 
perta in poi. Il prezzo importa franchi 330 per l'alta 
Italia, e fenaohi 360 per la bassa Italia firantoo 
sino all'ultima stazione ferroviaria. Per istruzioni di-- 

rigersi & 

MORITZ WEIL FUNIOR 

fabbricante di mocchina in Francoforti sul Mme, 

ossia al suo rappresentante in UDINE sig. Eme-. 
rico Morandiri. Prospetti con disegni sl 
speliranno gratuitamente a chiunque ne faccia ricerca. 


